
 

Comune di Soliera 
 

Con il contributo della Legge regionale 15/2018 
 

 

SPORT BENE COMUNE – SOLIERA 2035 
PROCESSO DELIBERATIVO RAPPRESENTATIVO 

PER L'ELABORAZIONE COLLETTIVA DEL PIANO STRATEGICO DELLO SPORT 
Percorso partecipativo Bando Partecipazione 2025 L.R. 15/2018 

 

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
VERBALE 1° SEDUTA 
Data: 08 ottobre 2025  
Orario: 18.30 – 20.30 
Luogo: Municipio di Soliera - Sala Giunta 
 

Obiettivi della seduta 
• Consolidare le motivazioni dei componenti come co-responsabili del processo deliberativo. 
• Condividere il design metodologico del processo nelle sue diverse fasi. 
• Definire i ruoli operativi del TdN nelle diverse fasi del processo con attenzione all’ingaggio iniziale. 
• Validare l’approccio dell’indagine conoscitiva (questionario quali-quantitativo suddiviso per target). 
• Approvare lo strumento di ingaggio per il mini-pubblico (questionario disponibilità). 
• Concordare il cronoprogramma operativo del processo. 
 

Presenti 
 

Per l'Amministrazione Comunale 
§ Giunta comunale – 3 rappresentanti  
§ Staff di progetto – 2 componenti interni 
§ Collaboratori esterni  

o SG+ (supporto tecnico e sviluppo analisi conoscitiva) 
o Atelier progettuale Principi Attivi (cura degli aspetti partecipativi) 

 

Per i soggetti Partner 
§ Unione Terre d'Argine – 1 rappresentante 
§ Gestori impianti (Centro Polivalente Limidi ASD, WESPORT Modena SSD) – 3 rappresentanti 
§ AUSL Modena – Distretto di Carpi – 1 rappresentante 
§ Istituto Comprensivo Soliera – 2 rappresentanti 
§ Fondazione Campori – 1 rappresentante 

 

Conduzione incontro e redazione del verbale a cura di Atelier progettuale Principi Attivi 
Il registro con le firme di presenza delle realtà ammesse al tavolo è depositato agli atti 
 



SINTESI DELLE RIFLESSIONI CONDIVISE 
 
Premessa: perché ci siamo riuniti 
Questa prima seduta del Tavolo di negoziazione rappresenta la prima attività del progetto "Sport Bene 
Comune il cui intento è costruire insieme ai cittadini il futuro dello sport nel territorio attraverso un 
processo democratico, partecipativo e deliberativo: le decisioni vengono prese collettivamente da un 
gruppo di cittadini estratti a sorte, affiancati da esperti e istituzioni. 
Il progetto ha ottenuto il finanziamento della Regione Emilia-Romagna (32.000€ su 42.300€ totali). 

SCOPO: definire collettivamente la visione dello sport come valore comunitario, quale leva di salute, 
inclusione e cittadinanza attiva, costruendo una programmazione decennale delle politiche sportive, 
integrando i temi di sport, welfare, scuola e socialità. 

RISULTATO ATTESO: co-progettare il Piano Strategico dello Sport 2025-2035, che orienterà le scelte su 
impianti, governance e inclusione per i prossimi dieci anni. 

OPPORTUNITÀ: dedicare un anno alla riflessione strategica, per impostare con metodo condiviso le 
scelte dei prossimi dieci anni, passando da una logica di risposta alle urgenze a una visione di 
sistema. 
 
Il progetto: cosa vogliamo costruire insieme 

Un gruppo di 30 cittadini, opportunamente formati e informati, delibererà su tre diverse dimensioni, di 
seguito sintetizzate. 

• GOVERNANCE sportiva - La precedente Consulta dello Sport è stata una esperienza critica, 
lasciando frammentazione e mancanza di dialogo. Si valuteranno opzioni come Patto Territoriale, 
Tavolo Permanente o Rete Collaborativa, decidendo regole, rappresentanza e modalità operative. 
Come coordinare in modo permanente il mondo sportivo? 

• IMPIANTISTICA sportiva - Le convenzioni di gestione scadono nel 2030: serve ripensare il 
patrimonio pubblico. Quali priorità? Come bilanciare sport organizzato e pratica informale, 
capoluogo e frazioni? Come garantire sostenibilità, accessibilità universale e apertura anche ad 
integrazione fra sport e attività culturali e ricreative? 

• INCLUSIVITÀ sportiva - Molti restano fuori: adolescenti che abbandonano la pratica sportiva 
organizzata tra 13 e 17 anni, anziani che non si muovono in modo attivo, persone con disabilità 
che faticano a trovare offerte adeguate, poi cittadini stranieri, famiglie con difficoltà economiche, 
etc. Come trasformare lo sport in bene comune accessibile? 

 
Le scelte metodologiche: approfondimento dei bisogni e deliberazione 

Il salto qualitativo rispetto alle precedenti esperienze partecipative territoriali (Una Piazza Limidi, Spazio 
Giovani Reset, etc.) è passare dalla consultazione alla co-decisione strategica attraverso 
un’esperienza di democrazia partecipativa deliberativa.  

Le politiche sportive comunali rimangono uno dei pochi ambiti dove l’amministrazione può contribuire 
davvero ad un pieno sviluppo dell’offerta, a differenza di altre deleghe dove le decisioni non dipendono 
solo dall'ente locale. Avere le risorse per prendersi un anno di pensiero sui prossimi dieci anni è 
un'opportunità rara che fatica a ricavarsi nell'ordinarietà amministrativa.  



Inoltre, cambia il focus. Non si parte dalla necessità del "campo sintetico" o dalla soluzione specifica, 
ma ci si concentra sul bisogno profondo: c’è bisogno di spazi? Ci sono gli spazi ma devono essere 
diversi perché ora poco accessibili? Occorrono luoghi protetti per determinate condizioni, di accessibilità, 
di flessibilità oraria? Chi opera nelle associazioni conosce i propri bisogni settoriali, ma scoprire i 
bisogni di altri segmenti (praticanti informali, non sportivi, target esclusi) è la vera opportunità del 
processo. 

 

 
Come funziona: i quattro livelli di partecipazione 

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE (TdN) - La cabina di regia 
Composto da 8-10 realtà: istituzioni (Comune, Unione Terre d'Argine), gestori impianti, competenze 
specialistiche (AUSL per medicina dello sport e promozione salute, Istituto Comprensivo per raccordo con 
sport scolastico, Fondazione Campori). Accompagna lo sviluppo del percorso creando le condizioni per 
il miglior esito possibile. Partecipa a tre sedute indispensabili nelle quali approva il programma, valida 
i contenuti della parte di analisi e definisce le opzioni, accompagna la traduzione amministrativa 
delle deliberazioni del mini pubblico; 

GRUPPO TARGET SPORTIVO - I portatori di esperienza 
Composto da 20-25 realtà: tutte le associazioni sportive locali, enti di promozione, rappresentanze 
sociali del mondo sportivo. Portano saperi esperienziali e competenze specifiche maturate sul campo. 
Partecipano a 2 incontri, di cui uno organizzato in 3 focus tematici (governance, infrastrutture, 
inclusione). 

MINI-PUBBLICO DELIBERATIVO - I protagonisti della decisione 
Composto da 30 cittadini estratti a sorte che elaboreranno le raccomandazioni strategiche. Tre profili: 10 
persone rappresentative dallo sport organizzato (atleti tesserati, dirigenti, genitori di giovani atleti), 10 
persone rappresentative dallo sport informale (runner, ciclisti, frequentatori autonomi di spazi sportivi), 
10 persone rappresentative dei non sportivi (con attenzione ad anziani, persone con disabilità, cittadini 
stranieri, famiglie con difficoltà economiche). Partecipano a due sessioni di deliberazione. 

GRANDE PUBBLICO - Tutta la cittadinanza 
Partecipano a quattro momenti pubblici lungo il percorso (restituzione dati, presentazione opzioni, 
consegna raccomandazioni, presentazione Piano Strategico).  
 
 
Ruoli e responsabilità del Tavolo di Negoziazione 
Il Tavolo svolge coordinamento strategico e supervisione metodologica dell'intero processo. Si assume la 
responsabilità di impostare su cosa far decidere insieme e quali opzioni mettere sul piatto per la 
deliberazione.  

CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI DEL TAVOLO 

08 ottobre 2025 - Avvio processo (attuale seduta) 
• Validazione calendario operativo 
• Approvazione strumenti di indagine 
• Condivisione strategie ingaggio territorio 



18 febbraio 2026 - Approvazione opzioni 
• Definizione opzioni strategiche credibili e praticabili su governance/infrastrutture/inclusione 
• Approvazione opzioni da sottoporre a deliberazione mini-pubblico 
• Identificazione eventuali ulteriori testimoni/esperti per audizioni 

27 maggio 2026 - Consegna esiti deliberazione 
• Ricezione Documento Raccomandazioni Strategiche dal mini-pubblico 
• Confronto su esiti deliberazione (sessione senza amministrazione) 
• Elaborazione raccomandazioni operative per traduzione in Piano Strategico 

 
Date e orario sono confermati confermato: 18:30-20:00.  A questi tre appuntamenti è importante che 
le realtà componenti il Tavolo siano presenti con un proprio rappresentante (non necessariamente 
sempre la stessa figura, ma chiunque partecipi deve essere consapevole che si tratta di appuntamenti in 
cui si assumono insieme decisioni sullo sviluppo del processo). 
 
 
Attenzioni da porre in caso di sovrapposizione di ruoli 
• Gestori impianti nel Gruppo Target: chi ha ruolo gestionale nel Tavolo di Negoziazione dovrebbe 

delegare figure operative (responsabili discipline) per il Gruppo Target Sportivo, evitando di 
"raccontarsela e decidersela" da soli. 

• Consiglieri comunali e Assessori nel mini-pubblico: preferibile esclusione per evitare doppio ruolo 
decisionale (non c'è vincolo stringente ma è scelta di coerenza: se il consigliere partecipa al 
sorteggio e poi vota in consiglio sull'investimento diventa doppio decisore). 

• Dipendenti comunali, insegnanti, tecnici sportivi: nessuna incompatibilità. Possono partecipare sia 
come cittadini che nelle rispettive funzioni professionali. 

 
 
Comitato di garanzia: il livello di extra-visione 
Composto da rappresentanti degli altri Comuni dell’Unione Terre d’Argine (Campogalliano, Carpi, Novi) ha 
funzioni di monitoraggio sull’andamento del processo, verifica della coerenza tra obiettivi e risultati e 
accompagnamento alla fase di restituzione. Favorisce il capacity building territoriale per rendere 
replicabile il modello deliberativo e per predisporre, in prospettiva, un masterplan intercomunale delle 
politiche sportive. 

 
Gli esiti del percorso partecipativo – approvazione delle opzioni da parte del Tavolo di Negoziazione, 
deliberazione delle scelte da parte del mini pubblico, valutati dal Comitato di Garanzia locale - 
saranno successivamente trasmessi al Tecnico di Garanzia Regionale ai sensi della L.R. 15/2018 per 
la validazione (qualità del processo, verifica di conformità metodologica), successivamente 
trasmessi alla Giunta Comunale per la presa d’atto e l’impegno decisionale qualificato (espressione 
del diritto di seguito) 
 
 
 
 



GIRO DI PAROLA 
Nel confronto è emerso come la fascia adolescenziale, in particolare il passaggio tra la terza media e il biennio 
delle superiori, rappresenti una criticità prioritaria per la continuità della pratica sportiva. Il fenomeno 
dell’abbandono sportivo è confermato da più interlocutori come elemento strutturale, accentuato dai 
cambiamenti di routine, dagli impegni scolastici e da una ridotta offerta di attività calibrate su questa età.  

È stato inoltre segnalato il sotto-utilizzo degli impianti comunali nella fascia oraria 14:00–17:00, individuata 
come potenziale spazio per sperimentazioni dedicate agli adolescenti e per una più ampia apertura degli spazi 
sportivi nella quotidianità. 

La scuola è stata riconosciuta come snodo strategico per l’osservazione dei comportamenti e per l’attivazione 
dei ragazzi. L’Istituto Comprensivo, in particolare, costituisce un presidio di prossimità attraverso il quale 
intercettare precocemente segnali di disaffezione o difficoltà di accesso alla pratica sportiva. È stato ritenuto 
utile estendere il coinvolgimento anche ai docenti non appartenenti all’area di educazione fisica, così da 
cogliere stili di vita, ostacoli e barriere quotidiane che influenzano la dimensione motoria, sociale e relazionale 
dei giovani. 

Un ulteriore elemento di riflessione riguarda l’accessibilità e l’inclusione. Si evidenzia la necessità di costruire 
formati, orari e linguaggi più vicini ai codici giovanili, capaci di attrarre anche chi non pratica sport o lo vive in 
modo informale, come nel caso di chi corre, pedala o si allena in autonomia negli spazi pubblici. L’obiettivo è 
ampliare le opportunità di movimento e di socialità, valorizzando gli usi spontanei e “leggeri” del territorio. 

Viene proposta la creazione di un mini-pubblico junior, con la finalità di integrare la deliberazione degli adulti 
introducendo la voce diretta degli adolescenti. Il gruppo, composto da studenti dell’istituto comprensivo. 
Potrebbe dare un contributo sulla nuova concezione di sport-bene comune, con particolare attenzione ai temi 
dell’abbandono sportivo e dell’utilizzo flessibile ed integrato degli spazi. Il format dovrebbe essere co-progettato 
insieme alle scuole, coinvolgendo la dirigenza e i docenti, in modo da valorizzare i tempi scolastici e 
parascolastici come momenti di partecipazione attiva. L’intento è rendere stabile la presenza della prospettiva 
giovanile nei processi decisionali, promuovendo un dialogo continuativo tra generazioni, istituzioni e comunità 
educante. Da valutare la fattibilità in relazione alla disponibilità della scuola. 

È stata infine ribadita l’importanza di ampliare la rappresentanza complessiva del percorso, includendo non 
solo i soggetti sportivi organizzati ma anche i praticanti informali e i cittadini non sportivi, con particolare 
attenzione a adolescenti, anziani, famiglie e persone con disabilità. Questa impostazione trasversale viene 
riconosciuta come condizione essenziale per costruire una visione dello sport realmente inclusiva e orientata al 
bene comune. 

Nel giro finale di interventi, diversi componenti del tavolo hanno sottolineato il valore di lavorare insieme – 
amministrazione, scuole, associazioni e cittadini – su una visione condivisa che mette al centro le persone e 
non solo le strutture. L’idea di costruire un Piano Strategico dello Sport come esito di un percorso deliberativo 
è stata percepita come una sfida ambiziosa ma generativa, capace di rinnovare il rapporto tra istituzioni e 
comunità. 

La seduta si è chiusa con l’impegno comune a proseguire nel lavoro con spirito collaborativo, riconoscendo 
nel progetto “Sport Bene Comune – Soliera 2035” un’occasione concreta per sperimentare un modo nuovo 
di pensare e di fare politiche pubbliche. 

 

 



ALLEGATI 
Documenti condivisi con il Tavolo di Negoziazione 

• PROGRAMMA DEL PERCORSO – descrizione delle fasi 
• CALENDARIO – proposta di date (confermate/da confermare) 
• INDAGINE CONOSCITIVA – presentazione dei questionari per target 
• MINI PUBBLICO DELIBERATIVO – presentazione e questionario di candidatura 

 



 

 
Con il contributo della Regione Emilia Romagna 

Legge Regionale 15/2018 - Bando PART 2025 | Linea B 

Sport Bene Comune - Soliera 2035 
Elaborazione partecipativa delle politiche sportive territoriali del Comune di Soliera  
attraverso un processo di democrazia deliberativa rappresentativa per il periodo 2025-2035. 
 

SCOPO 
Co-progettare il Piano Strategico dello Sport 2025-2035 attraverso un processo deliberativo che coinvolga cittadini, 
associazioni sportive e istituzioni nella definizione condivisa delle strategie per lo sport come bene comune territoriale. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
§ Governance dello sport locale: definire un nuovo modello di coordinamento permanente del mondo sportivo che 

superi la frammentazione attuale 
§ Impiantistica sportiva: elaborare priorità e criteri per la riqualificazione degli impianti sportivi comunali (convenzioni 

in scadenza 2030) 
§ Inclusione sportiva: sviluppare strategie concrete per favorire l'accesso allo sport di target sottorappresentati 

(anziani, persone con disabilità, cittadini stranieri, famiglie con difficoltà economiche) 
§ Capacità democratica: consolidare metodologie partecipative come pratica ordinaria dell'amministrazione comunale 
 

QUESTIONI IN GIOCO 
Governance 
• Modelli di coordinamento permanente del mondo sportivo (Patto Territoriale, Tavolo Permanente, Rete Collaborativa) 
• Superamento della frammentazione tra associazioni sportive 
• Forme organizzative contemporanee di co-decisione strutturale 

Infrastrutture 
• Riqualificazione impianti sportivi esistenti (2 lotti gestionali) 
• Criteri per investimenti pubblici nell'impiantistica 
• Sostenibilità ambientale ed efficientamento energetico 
• Accessibilità universale degli spazi sportivi 

Inclusione sociale 
• Contrasto all'abbandono sportivo tra adolescenti (13-17 anni) 
• Promozione dell'attività motoria per anziani 
• Abbattimento barriere economiche e culturali 
• Sport come strumento di welfare preventivo e coesione territoriale (sport bene comune) 
 

RISULTATI ATTESI 
Documenti strategici 
• Piano Strategico dello Sport 2025-2035 
• Documento di Raccomandazioni Strategiche del mini-pubblico 
• Nuovo Regolamento per governance partecipata dello sport 
• Piano Triennale Investimenti Impiantistica 
• Aggiornamento criteri per contributi associazioni sportive 

Innovazioni istituzionali 
Albo dei Cittadini Deliberatori: dispositivo permanente di valorizzazione della partecipazione civica qualificata 



TARGET DEL PROCESSO 

 

TdN  
Tavolo di 
Negoziazione 

Assessore Sport 
RUP / Resp. Ufficio Sport 
Unione Terre d'Argine 
2 gestori impianti 
AUSL 
Istituto Comprensivo 
Fondazione Campori 
Regione 

8-10 soggetti 
Coordinamento strategico e 
supervisione metodologica 
3 Sedute 

Gruppo Target 
Sportivo 

Associazioni sportive locali 
Enti di promozione benessere 
Rappresentanze sociali dello sport 

20-25 soggetti 
Expertise settoriale e 
proposte tecniche 
2 Incontri (1+3 focus) 

Mini-pubblico 
Deliberativo 

10 Persone x Profilo 
o Profilo Sport Organizzato  
o Sport Non Organizzato  
o Non Sportivi 

30 cittadini 

Elaborazione 
raccomandazioni 
strategiche 
2 giornate Audizioni 
2 week end con 6 Sessioni 
Deliberative 
 

Grande-Pubblico Comunità tutta Aperto 

Partecipazione agli eventi 
pubblici 
4 Momenti pubblici 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA 
 
 

FASE CONOSCITIVA E CULTURALE (ottobre 2025-gennaio 2026) 
Componente conoscitiva 

• Questionario quali-quantitativo sui bisogni sportivi territoriali 
• Analisi stato impiantistica e flussi di utilizzo 
• Mappatura offerta sportiva organizzata e informale 
• Studio comparativo con benchmark regionali 
• Questionario di profilazione per i tre profili target 
• Sorteggio stratificato per età, genere, distribuzione territoriale 

Componente culturale 
• Assemblea pubblica di restituzione indagine (1° Momento pubblico) 
• Confronto intergenerazionale competizione vs partecipazione (1° incontro Gruppo Target) 
• Seminari pubblici su sport e bene comune/inclusione/sostenibilità (2° Momento pubblico) 
• Focus group informativi-formativi per mini-pubblico (1 giornata Audizioni) 

RUOLI 
• TdN (1° seduta): supervisiona metodologia, valida contenuti, coordina strategia 
• Gruppo Target (1 incontro): partecipa a focus intergenerazionale 
• Mini-pubblico (1 giornata audizioni): riceve formazione e materiali preparatori 
• Grande-Pubblico (2 momenti pubblici): partecipa ad assemblea e talk pubblici 

Output - Quadro delle conoscenze con dati quantitativi e interpretazioni qualitative 
 
 

FASE CONSULTAZIONE ALLARGATA (febbraio-aprile 2026) 
Confronto strutturato 

• Sessioni tematiche Gruppo Target su governance/infrastrutture/inclusione (2° incontro - 3 focus) 
• Confronto sinottico TdN per definire le opzioni (2° seduta) 
• Presentazione pubblica delle opzioni (3° Momento pubblico) 
• Audizioni mini-pubblico con esperti (1 giornata focus consultivi) 

Crowdsourcing territoriale 
• Consultazione digitale su PartecipAzioni 
• Raccolta contributi da associazioni e cittadini 
• Analisi e sistematizzazione contributi esterni 

RUOLI 
• TdN (2° seduta): facilita dialogo, definisce opzioni praticabili 
• Gruppo Target (1 incontro - 3 focus): esprime istanze specifiche, produce proposte settoriali 
• Mini-pubblico (1 giornata audizioni): ascolta, interroga esperti, approfondisce 
• Grande-Pubblico (1 momento pubblico): partecipa a presentazione opzioni 

Output - Quadro delle opzioni strategiche con scenari, convergenze, divergenze e nodi critici 
 
 
 
 



FASE DELIBERAZIONE RAPPRESENTATIVA (aprile-maggio 2026) 
Processo deliberativo 

• 2 weekend intensivi con 6 sessioni deliberative (2 cicli da 3 sessioni ciascuno) 
• Approfondimento quadro opzioni attraverso confronto 
• Negoziazione tra posizioni per raccomandazioni condivise 
• Elaborazione collegiale Documento di Raccomandazioni Strategiche 

Supporto metodologico 
• Facilitazione neutrale del processo 
• Accesso a competenze tecniche su richiesta 
• Verifica fattibilità proposte elaborate 

RUOLI 
• Mini-pubblico (2 weekend - 6 sessioni): protagonista assoluto dell'elaborazione raccomandazioni 
• TdN: monitora qualità metodologica, fornisce supporto tecnico 
• Gruppo Target: fornisce feedback tecnico su richiesta 

Output - Documento di Raccomandazioni Strategiche (indirizzi su governance, infrastrutture; inclusione) 
 

FASE RESTITUZIONE E IMPEGNI (maggio-settembre 2026) 
Consegna formale 

• Presa visione deliberazione da parte del TdN (3° seduta) 
• Presentazione pubblica Documento di Raccomandazioni (4° Momento pubblico) 
• Assunzione impegni formali Amministrazione con cronoprogramma vincolante 
• Attivazione sistema monitoraggio esiti e diritto di seguito 

RUOLI 
• TdN (3° seduta): riceve e valorizza deliberazioni nel DocPP 
• Mini-pubblico: consegna formalmente il Documento di Raccomandazioni 
• Grande-Pubblico (1 momento pubblico): partecipa a presentazione conclusiva 
• Amministrazione comunale: assume impegni formali vincolanti (dossier entro 60gg, adozione Piano 

entro 120gg) 

OUTPUT FINALI 
• Piano Strategico dello Sport 2025-2035 
• Proposta nuovo modello governance partecipata 
• Priorità condivise investimenti infrastrutturali 
• Linee guida inclusione sportiva territoriale 
• Albo dei Cittadini Deliberatori (costituzione) 
 



 

 
Con il contributo della Regione Emilia Romagna 

Legge Regionale 15/2018 - Bando PART 2025 | Linea B 

Sport Bene Comune - Soliera 2035 
 

CALENDARIO IN BOZZA 
 

VERDE le date confermate / GIALLO le date da confermare 
 
MACRO-ATTIVITÀ 1: FASE CONOSCITIVA E CULTURALE 
 
1° seduta del Tavolo di Negoziazione 
Mercoledì 08.10.2025 
 

1° Momento pubblico - Presentazione degli esiti dell’indagine  
Sabato 13.12  
 

1° incontro Gruppo Target – Un focus: confronto intergeneraz. competizione vs partecipazione  
Sabato 13.12 - un momento pre/post del momento pubblico di presentazione 
 

2° Momento pubblico - Talk su sport e bene comune/inclusione sociale/sostenibilità  
Sabato 24.01.2026 
 

Audizioni Mini-pubblico - Focus informativi-formativi (una giornata più tavoli) 
Martedì 3.02. 2026 – 18.30-20.00 
 

MACRO-ATTIVITÀ 2: FASE CONSULTAZIONE ALLARGATA 
 
2° incontro Gruppo Target – Tre focus: governance/infrastrutture/inclusione  
Mercoledì 4.02 o giovedì 5.02 2026 – 18.30-20.00 
 

2° seduta del Tavolo di Negoziazione – Definizioni delle opzioni 
Mercoledì 18.02.2026 
 

3° Momento pubblico - Presentazione delle opzioni oggetto di deliberazione 
Sabato 7.03 o sabato 14.03.2026 
 

Audizioni Mini-pubblico – Focus consultivi con esperti (una giornata più tavoli) 
Lunedì 16.03 o martedì 17.03.2026 – 18.30-20.00 
 
 

MACRO-ATTIVITÀ 3: FASE DELIBERAZIONE RAPPRESENTATIVA 
 

Deliberazione Mini-pubblico – Due cicli con tre sessioni ciascuno 
1° ciclo 3 sessioni - Sabato 18 aprile e/o domenica 19 aprile 2026 
2° ciclo 3 sessioni - Sabato 8 maggio e/o domenica 9 maggio 2026 
 

 

MACRO-ATTIVITÀ 4: FASE RESTITUZIONE E IMPEGNI 
 
3° seduta del Tavolo di Negoziazione – Presa visione della deliberazione 
Mercoledì 27.05.2026 
4° Momento pubblico - Presentazione delle del Documento conclusivo 
Sabato 13.06 o sabato 20.06.2026 
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Sport Bene Comune - Soliera 2035 

 
FASE CONOSCITIVA - SISTEMA QUESTIONARI 
Inquadramento generale 
La fase conoscitiva del processo deliberativo prevede un’indagine quali-quantitativa sui bisogni sportivi 
territoriali, realizzata attraverso un sistema di questionari differenziati per target. 
L’obiettivo è costruire un quadro conoscitivo condiviso, base informativa della successiva fase consultiva 
e deliberativa. 
I questionari rilevano in modo integrato la domanda e l’offerta sportiva sul territorio, raccogliendo dati 
empirici relativi a pratiche, motivazioni, barriere all’accesso e bisogni emergenti, secondo una prospettiva 
multi-stakeholder. 

Target coinvolti 
Il sistema di rilevazione coinvolge sei target principali. 

• Praticanti sportivi 
o Profilo demografico e pratica sportiva (sport, frequenza, modalità) 
o Motivazioni alla pratica e percezione del sistema sportivo locale 
o Valutazione dell’impiantistica (capienza, logistica, accessibilità) 
o Bisogni emergenti per favorire la pratica territoriale 
o Visione evolutiva dello sport a Soliera al 2035 

• Insegnanti 
o Rilevanza percepita dell’attività motoria per salute e formazione 
o Esperienze dirette di pratica e motivazioni all’abbandono/non pratica 
o Osservazioni sui comportamenti sportivi degli studenti e cause di abbandono 
o Progetti di inclusione per studenti con disabilità 
o Fabbisogni formativi per insegnanti di educazione fisica 

• Studenti scuole primarie 
o Distribuzione del tempo tra sport, studio, socialità e attività digitali 
o Pratica sportiva: sport, modalità, frequenza 
o Motivazioni alla pratica o ragioni dell’abbandono/non pratica 
o Influenze familiari e sociali sulla pratica sportiva 
o Percezione dell’offerta sportiva territoriale 

• Studenti scuole secondarie di I grado 
o Valore percepito dell’attività motoria scolastica 
o Motivazioni alla pratica e cause di abbandono o non pratica 
o Fattori sociali, familiari, economici e logistici nelle scelte sportive 
o Soddisfazione rispetto all’offerta sportiva esistente 
o Visione evolutiva della pratica sportiva giovanile 



• Società sportive 
o Caratteristiche organizzative: tesserati, discipline, target, bacino territoriale 
o Fabbisogni di sviluppo e criticità gestionali (spazi, competenze, formazione) 
o Rapporto con l’impiantistica pubblica: gestione, manutenzione, adeguatezza 
o Collaborazioni esistenti e potenziali con scuole e altre realtà del territorio 
o Contributo possibile al miglioramento del sistema sportivo locale 

• Cittadini / Genitori 
o Rilevanza percepita dell’attività motoria per salute e benessere familiare 
o Pratica sportiva dei figli: motivazioni, modalità, investimento economico 
o Relazione con le società sportive: aspettative educative e sportive 
o Presenza di situazioni di disabilità o fragilità e supporto ricevuto 
o Soddisfazione complessiva e bisogni evolutivi del sistema sportivo territoriale 

 

 
PRODOTTI 
l risultato della fase conoscitiva sarà un dossier qualitativo e quantitativo che documenta lo stato 
dell’arte del sistema sportivo solierese. 
Il dossier fornirà una mappatura aggiornata di domanda e offerta sportiva, criticità strutturali, target 
sottorappresentati e direttrici di sviluppo, costituendo la base informativa per la costruzione delle opzioni 
strategiche nella fase consultiva. 
 



 

 
Con il contributo della Regione Emilia Romagna 
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MINI-PUBBLICO DELIBERATIVO  
 

Cos'è un mini-pubblico deliberativo 
 

Il mini-pubblico deliberativo è un gruppo selezionato di cittadine e cittadini che rappresenta, in modo bilanciato e 
strutturato, la diversità della popolazione coinvolta in un processo decisionale. Questo strumento rientra nelle 
pratiche di democrazia deliberativa, in cui le persone vengono messe nella condizione di approfondire, discutere e 
deliberare collettivamente su una questione pubblica rilevante, per formulare raccomandazioni informate, inclusive 
e orientate al bene comune. 
A differenza delle consultazioni aperte o dei sondaggi d’opinione, il mini-pubblico non punta a raccogliere preferenze 
individuali immediate, ma a favorire un ragionamento collettivo dopo un percorso di ascolto e confronto. La sua 
legittimità deriva da tre fattori: 

• la rappresentatività (diversità del campione), 
• la qualità del processo (informazione plurale, facilitazione, tempo per la riflessione), 
• la trasparenza e tracciabilità delle decisioni e raccomandazioni prodotte. 

 

Il mini-pubblico deliberativo nel progetto Sport Bene Comune – Soliera 2025 
Nel contesto del progetto Sport Bene Comune Soliera 2025, il mini-pubblico deliberativo è composto da 30 
cittadine e cittadini selezionati per costituire il nucleo rappresentativo dell’intero processo partecipativo. La sua 
funzione è quella di formulare proposte e orientamenti condivisi su politiche, infrastrutture e servizi legati alla 
pratica sportiva e al benessere nella comunità. 

Caratteristiche specifiche del caso 
• La composizione del mini-pubblico segue il principio della diversità strutturata, ossia una rappresentanza 

equilibrata di esperienze, relazioni con lo sport, età, genere, condizione socioeconomica e residenza 
territoriale. 

• In particolare, il gruppo è formato da tre profili attitudinali, ciascuno rappresentato da 10 persone: 
o SPORT ORGANIZZATO - persone che praticano sport in modo strutturato (società sportive, palestre, 

corsi, campionati); 
o SPORT NON ORGANIZZATO - cittadini che svolgono attività motoria informale (es. corsa, ciclismo, 

camminate, allenamenti in spazi pubblici); 
o NON SPORTIVI - persone che non praticano sport, con attenzione specifica ai gruppi 

sottorappresentati (anziani, persone con disabilità, famiglie in difficoltà economica, persone con 
responsabilità di cura, cittadini stranieri). 

Selezione 
La selezione del mini-pubblico avviene in tre fasi. 
§ Mappatura e comunicazione: raccolta delle disponibilità tramite una campagna capillare e un questionario di 

profilazione. 
§ Sorteggio stratificato: applicato alle candidature, per garantire equilibrio tra profili, fasce d’età, genere, 

provenienza territoriale e condizione sociale. 
§ Incentivi e supporti: previsti strumenti per rimuovere ostacoli alla partecipazione (voucher, babysitting, 

traduzione, mediazione culturale, accessibilità per disabilità). 
 

Obiettivo 
Il mini-pubblico rappresenta una micro-comunità deliberativa in grado di esprimere orientamenti legittimati da un 
confronto approfondito tra diverse visioni e vissuti. Le sue raccomandazioni saranno uno degli esiti centrali del 
progetto e costituiranno una base concreta per decisioni politiche più inclusive, eque e radicate nel territorio. 



Sport Bene Comune - Soliera 2035 
QUESTIONARIO DI CANDIDATURA AL MINI-PUBBLICO DELIBERATIVO 

 
Benvenuta, Benvenuto! 

Il Comune di Soliera è promotore di "Sport Bene Comune - Soliera 2035", un processo deliberativo per costruire insieme 
il Piano Strategico dello Sport che guiderà le scelte su governance, investimenti nelle strutture e inclusività per i 
prossimi dieci anni.  

Sport come bene comune è un concetto che abbraccia tutti: dall'atleta professionista a chi si allena regolarmente, da 
chi semplicemente cerca di mantenersi attivo e in salute a chi attualmente non pratica alcuna attività fisica. Il processo 
punta al benessere intergenerazionale della comunità: rendere accessibile a ciascuno, indipendentemente dall'età o 
dalla condizione personale, la possibilità di muoversi e stare bene. La tua voce conta, qualunque sia il tuo rapporto con 
lo sport. 
 
Cos'è il Mini-pubblico Deliberativo? 
Il cuore del processo è il Mini-pubblico Deliberativo: un gruppo di 30 cittadini che diventeranno co-autori delle 
raccomandazioni strategiche per il futuro dello sport a Soliera. Non sarete semplici consultati, ma protagonisti attivi 
nella costruzione delle decisioni pubbliche.  

Il mini-pubblico è costruito secondo il principio della diversità strutturata per raccogliere tutti i punti di vista: chi 
pratica sport in modo organizzato, chi lo fa informalmente, e chi attualmente non pratica attività sportiva. Attraverso un 
percorso articolato in diversi incontri, i 30 cittadini elaboreranno insieme le raccomandazioni strategiche che 
l'Amministrazione si impegna formalmente a valutare e tradurre in decisioni concrete. 
 
Come avviene la selezione? 
I 30 partecipanti saranno scelti attraverso sorteggio stratificato per garantire che il gruppo rappresenti la diversità 
della comunità solierese in termini di età e genere, territorio (capoluogo e frazioni del comune di Soliera), relazione con 
lo sport (3 profili equi-ponderati: Sport Organizzato, Sport Non Organizzato, Non Sportivi).  
 
A cosa serve questo questionario? 
Questo questionario serve per: manifestare il tuo interesse a far parte del mini-pubblico; raccogliere informazioni utili 
per il sorteggio stratificato; identificare eventuali supporti necessari per la tua partecipazione (baby-sitting, 
mediazione linguistica, supporto per disabilità) 

Compilare il questionario non garantisce automaticamente la selezione, ma è il primo passo indispensabile per 
candidarsi. Dalle candidature raccolte, saranno estratti con sorteggio i 30 partecipanti che formeranno il mini-pubblico. 
 
Supporti alla partecipazione 
Per facilitare la partecipazione di tutti, il processo prevede: voucher e bonus wellness come riconoscimento 
dell'impegno civico; servizio di baby-sitting gratuito durante gli incontri; mediazione e traduzione linguistica per 
cittadini stranieri; supporti specifici per persone con disabilità; organizzazione degli incontri in orari e luoghi accessibili 
 

Il questionario richiede circa 5-10 minuti per essere completato.  
Tutte le informazioni raccolte saranno trattate nel rispetto della privacy  

e utilizzate esclusivamente per le finalità del processo deliberativo. 
Grazie per il tuo interesse a contribuire al futuro dello sport a Soliera 

 
MI VOGLIO CANDIDARE!  

 



 
 

SEZIONE 1: DATI ANAGRAFICI E TERRITORIALI 
 
Età 
o 18-29 anni 
o 30-44 anni 
o 45-64 anni 
o 65 anni e oltre 

 
Genere 
o Femminile 
o Maschile 
o Non binario 
o Altro 
o Preferisco non rispondere 

 
Località e frazioni di residenza 
o Soliera (capoluogo) 
o Appalto 
o Limidi 
o Secchia 
o Sozzigalli 

 
 

SEZIONE 2: PROFILO SPORTIVO 
 
In quale profilo ti riconosci maggiormente? 
 

o SPORT ORGANIZZATO -pratico sport attraverso associazioni, società o palestre (sono tesserato/a, 
frequento corsi, partecipo a campionati) 

o SPORT NON ORGANIZZATO - pratico attività motoria in modo informale (corro o cammino da solo/a, 
vado in bici, utilizzo parchi o spazi pubblici) 

o NON SPORTIVI - Attualmente non pratico attività sportiva 

  



SEZIONE 3: MOTIVAZIONE  
Cosa ti motiva a candidarti?  
Dicci qualcosa in più sul tuo interesse a prendere parte a questa esperienza: esigenze personali o della comunità, 
curiosità verso il metodo della partecipazione deliberativa, desiderio di contribuire alle scelte sul futuro dello sport a 
Soliera... 
 

(max 200 caratteri) 
 
 
 
 
 
 

 
Hai esperienza di partecipazione civica? 
Processi partecipativi, assemblee pubbliche, consulte di volontariato, tavoli tematici, comitati di quartiere, 
associazionismo, etc. 
o Molta esperienza (più processi partecipativi o ruoli attivi continuativi) 
o Qualche esperienza (ho partecipato a diverse iniziative) 
o Poca esperienza (ho partecipato occasionalmente) 
o Nessuna esperienza, ma conosco queste pratiche 
o Nessuna esperienza e non conosco queste pratiche 

 

 
  



SEZIONE 4: DISPONIBILITÀ  
 
Cosa prevede il processo deliberativo 
Il percorso si articola su tre livelli di impegno con funzioni diverse 
 

OPZIONALE - Eventi di condivisione aperti alla comunità 

4 Momenti pubblici di presentazione e riflessione culturale (novembre 2025 - giugno 2026) 

Sono eventi aperti a tutti i cittadini in cui vengono presentati i risultati dell'indagine territoriale, vengono 
discussi i temi dello sport come bene comune e vengono restituite le raccomandazioni finali del mini-pubblico. 

Per i membri del mini-pubblico: partecipare è utile ma non obbligatorio. Questi eventi permettono di 
conoscere il contesto, ascoltare diverse voci della comunità e seguire l'evoluzione del processo, ma non 
incidono sulla capacità di partecipare efficacemente alle sessioni deliberative. 

 

RACCOMANDATO - Incontri preparatori dedicati al mini-pubblico 

2  Audizioni articolati in focus informativi, formativi e consultivi con esperti (gennaio e marzo 2026) 

Sono momenti riservati esclusivamente al mini-pubblico per acquisire le competenze e le informazioni 
necessarie a deliberare in modo consapevole. Includono: 

§ focus group informativi-formativi per comprendere il metodo deliberativo e conoscere il contesto 
sportivo territoriale; 

§ audizioni con testimoni privilegiati per approfondire le opzioni strategiche su cui dovrete deliberare.’ 

Fortemente raccomandati perché: forniscono gli strumenti conoscitivi e metodologici essenziali per poter 
partecipare con efficacia alle sessioni deliberative. Chi partecipa a questi incontri sarà molto più preparato ad 
affrontare il confronto e la negoziazione nei weekend obbligatori. 

OBBLIGATORIO - Sessioni deliberative 

2 weekend intensivi: 18-19 aprile 2026 + 8-9 maggio 2026 

Sono il cuore del processo e il momento di massimo protagonismo del mini-pubblico. 

Durante questi weekend il gruppo di 30 cittadini lavora insieme per: 
§ approfondire le opzioni strategiche emerse dal percorso, 
§ negoziare tra posizioni diverse per trovare raccomandazioni condivise, 
§ elaborare collegialmente il Documento di Raccomandazioni Strategiche che sarà consegnato 

formalmente all'Amministrazione comunale. 

La partecipazione è obbligatoria perché il metodo deliberativo si basa sul confronto progressivo e 
continuativo: ogni sessione costruisce sui risultati della precedente, e l'assenza di alcuni membri 
comprometterebbe la qualità del processo e l'equità della rappresentanza. 

 

  



PARTECIPAZIONE OPZIONALE 
Come preferisci partecipare agli eventi pubblici aperti alla comunità? 
4 Momenti pubblici – presentazione e talk di riflessione culturale  
 

o Posso partecipare in presenza 
o Preferisco un collegamento in diretta streaming 
o Preferisco la fruizione on demand (registrazione) 
o Non posso partecipare 

 
 
PARTECIPAZIONE RACCOMANDATA 
Come preferisci partecipare agli incontri preparatori dedicati al mini-pubblico? 
2 Audizioni – momenti formativi e consultivi con il supporto di esperti (2 giornate) 
 

o Posso partecipare in presenza 
o Preferisco un collegamento in diretta streaming 
o Preferisco la fruizione on demand (registrazione) 
o Non posso partecipare 

 
PARTECIPAZIONE OBBLIGATORIA 
Quali sono le tue preferenze per le due sessioni deliberative? 
2 Week End: 18-19 aprile 2026 + 8-9 maggio 2026 
 

Weekend 18-19 APRILE 2026 
o Sabato 18 aprile - intera giornata 
o Sabato 18 aprile - solo mattina 
o Sabato 18 aprile - solo pomeriggio 
o Domenica 19 aprile - intera giornata 
o Domenica 19 aprile - solo mattina 
o Domenica 19 aprile - solo pomeriggio 

 
Weekend 8-9 MAGGIO 2026 

o Sabato 8 maggio - intera giornata 
o Sabato 8 maggio - solo mattina 
o Sabato 8 maggio - solo pomeriggio 
o Domenica 9 maggio - intera giornata 
o Domenica 9 maggio - solo mattina 
o Domenica 9 maggio - solo pomeriggio 

 
Hai bisogno di supporto per la partecipazione?  

o Servizio baby-sitting 
o Mediazione/traduzione linguistica 
o Supporto in relazione a diverse abilità 
o Non necessito di supporti particolari 

 
Specifiche: 

 
 
 



 

CONTATTI 
Nome e Cognome:  
Email:  
Telefono:  
 
 
Informativa Privacy  
I dati raccolti saranno trattati esclusivamente per le finalità del processo deliberativo "Sport Bene Comune - 
Soliera 2035" secondo quanto previsto dal GDPR. 
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